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SENATO DELLA REPUBBLICA 

RELAZIONE DELLA l a COMMISSIONE PERMANENTE 
(AFFARI DELLA· PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E DELL'INTERNO) 

(RELATORE SCHIA VONE) 

SUL 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro dèll'lnterno 

di concerto col Ministro di Grazia e Giustizia 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 27 SETTEMBRE 1956 

Comunicata alla Presidenza il 13 ottobre 1956 

lVIisure di prevenzione nei confronti delle persone pericolose per la sicurezza 
e per la pubblica moralità. 

ONOREVOLI SENATORI. - La dichiarazione di 
iJlegitti.mità costituzionale di .parte delle dispo­
sizioni ,contenute ne:} primo, se,cnndo ·e terzo 
·COn1ma dell'a:rtkolo 157 del ~testo unico delle 
leggi di pu1bblica sicurezza ~app:r.ovarto ·COn de· 
·creta 18 giugn.o 1931, n. 773, nonehè delle 
disp·osizioni ·contenute ne.gH articol:i .dal 164 al 
176 del m·edes1imo testo unico, dkhiarazio!lle 
pronunziata dalla Corte costituzionale ~co:n le 
:sentenze n. 2 del 14-23 'giugno 1956, ·e n. 11 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

del 19 giugno~-3 luglio 1956, ha reso ur:gente 
la sostituzione alle norme dkhi1arate lil1e,git.­
time di nuorve ,norn1e che siano conformi alla 
Costituzione. , 

A questo .fine è diretto i-1 dis,egno di legge 
presentato dai Governo coi titolo « Misure .di 
prevenzione nei confro·nti deUe persone :peri­
eolo.s·e ·per la sicurezza e per la puhblka m:ora­
lità », nel~quale ,per ragioni di ~connessione tra· 
vano dis.c,iplina altri istituti che possono rite·-
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ner.si eoordinati con quelli di cui er[)be ad oocu­
parsi la · Gorrte cosrtituz1ionaie nelle mentovate 
sente.nze. 

Il dise:gno di legge mette a ·profitto le aff·er­
mazioni di princi1pio e quelle di carattere par­
tircolare ·Che sono a base di dette sentenze. 

Da un .punto di vista general·e la Corte costi­
tuzionale ha rittenuto la « neces·sità di àssicu · 
'rare strument,i adeguati nella prevenzione dei 
delitti », escludendo quindi ·Che il cosbtuente 
ne abbira voluto la SO'Ppressione.-

In particolare, quànto all'ammonizione, ha 
ris.contrato ~un contrasto .srtr:i,clenrte tra la ~ego-· 
lamentazione di essa ai sensi dergli ,a.rtkoli 164 
a 176 del testo unirco delle leggii di .pubbli.ca 
sicurezza, ·e il pn=·cetto ·costituzionale ·che 'sot­
trae all'autorità amminis,trativa il potere di 
emanare :provvedimenti restdtti vi della lilber · 
tà personale. E quanto al rimpatrio ·c.on foglio 
di v1ia obhl.igatorio, non ha negato. il potere 
della Autorità di pubblica skurezza di ema~nare 
simile provvedimento, bensì ha esclus.o che 
quesrto possa essere non ·obbiettivamente mo­
tivato, come ha escluso che po:ssa ·Con-tener~~ 

l'ordine di traduzione del rimpatriando. 
Sott·o ·la direttiva di queste dkhiarazioni di 

principio e p.articoJari, il disegno di lergge di­
sòphna, .come si è ac1cennato, tutto un com­
plesso di istittuti ·fra loro coordinaui, unif.or­
m.andosi in questo raggruppamento al .criterio 
seguìto dalla l a C'01m:miss:ionre in sede di esame 
dei di·segni di legge nn. 35, 254 e 400, aventi 
.per ogrgetto modifich_e da a'pportare a.l testo 
uni·co delle leggi di .pubbhoa siou:rrezza. 

Gli istituti disciplinati dal presente diserg.no . 
di legge sono :predsamenrte quelli della diffida, 
dell'ordine di ri·mpatrio con foglio di via ohbh­
gatori,o, della sor;ve,glianza s:peciale congiunta, 
se le cirreostanze 1o ric;hiedano, ·col divieto di 
soggiorno in uno o più Comuni, infine quello 
dell'olbbligo del soggiorno in un determinato 
Comune, m'isure di prevenzione delle quali le 
prime due, la diffida e l'ordine di rim,p.atrio, 
sono di ·competenza del Que~Store, mentre le 
altre ,sono di ·c.ompetenza del Tribunale. 

Giova ora ersaminare le disposizioni che di· 
s.ciplirnano i singo1i anzidetti istirtuti, fa·cendo 
cenno alle .modi.fi.che prGposte dalla Commis­
sione. 

Le categorie di persone .alle quali può essere 
rivolta la diffida, la ingiunzione cioè d:i cam-

rbiare condotta, sono determinate neU'arti.colo l. 
Esse corrris1pondo:no, salvo un d·iverso ordine 
e raggruppamento, a queLle deUe .persone .pre­
viste ·COm·e rSUscettirbili di diffida dalla p Com­
missione ·nel testo elaborato in oc~casri,one del­
l'esame dei .suddetti dise.gni di legrge 'nn. 35, 
254 e 400. 

L'ordine di rim:patrio con foglio di v·ia obbli­
gatofi.o sup;pone ehe le persone delle .cate,gorie 
anzidette si trovi,no fuori dei luo~ghi di r·esi­
denza e !Siano pe·ricolose per la sicurezza o per 
la moralità pubblica; esso es:i1ge un provvedi­
rnento motivato (art. 2). 

La Comtm.issione, per rendere chiaro ·il con­
cetto ·che il luogo de·l rimpatrio :si identifica · 
non necessaDiamente collrnogo di nascita, hensl 
eol luogo dove la persona aveva la residenza 
pro:pone di adottare una formulazione diversa 
da ·quella del t·esto governativo; non :solo, ma 
la Commi,ssi·one è di avviiSo che deblba essere 
determinato il tev1nine massimo di :durata del 
divieto di ritorno nel luo1go da cui la persona 
è stata allontanata, ·pur :rimanendo f·ermo ohe 
.la Autorità può seìlnpre autorizzatre tale ritorno 
anche .prima della s·cadenza del termine 1pre­
fisso. 

Per questi scupi la Commissione riti,e:ne che 
si delbba ad,divenire ana f.usione dei primi due 
commi dell'artkolo 2, nella più ·com.pleta ·e :p:iù 
·Chiara formulaz·i~one che si p-ropone. 

È poi sta~biHto ehe ,nel caso di contravven~ 

zione all'ordine di rimpatrio la senrtenza .che 
applica la ·pena, ·prevista nell'arresto da uno a 
sei m~esi, disponga la traduzione del :condan-· 
nato al luogo del rimpatrio (art. 2 ultimo 
comma). 

La sorveglianza speciale è applicabile alle 
pers.one indkate nell'articolo l, quando, non 
avendo cambiato c'ondotta nonostante la dif~ 
fida, siano pericolose per la sicurezza pubblica 
o ·per la moralrità pubblica (art. 3). Le prescri­
zioni da osservarsi dalla persona sottoposta a 
tale misura sono determinate nel provvedimen­
•to che questa di;spnne ( at,t. 5), fra Ie quali, S·e 
si tratta ·di ozioso, vagabondo o di persona so­
spetta di vivere col provento di reati, è di ob­
bligo la prescrizione di -dar·si alla ricerca di 
un lavoro, di fis·sare la propria dimora e di 
non allontanarsene senza preventivo avvdso a]~ 
l'Autorità di pubblica sicurezz.a. In questo co.me 
in ogni altro caso in cui ··sia disposta l'applica-
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zione della sorveglianza speciale, deve essere 
di obbl>igo prescritto di vivere onestamente, di 
rispettare le leggi, di non associarsi abitual­
mente a persone pregiudicate o sospette, di non 
rincasare la seni più tar·di e di non uscire la 
mattina più p:resto di una data ora senza com­
provata necessità, e senza averne dato tempe­
stiva notizia ·a-lla Autori·tà locale di pubb1i,ca 
sicurezza. 

A questa e alle altre prescrizioni indicate 
nell'articolo 5 può essere aggiunto ril divieto 
di soggiorno in Ùno o più Comuni o in una o 
più province. 

La misura dell'obbligo di soggiorno in un 
determinato Comune è prev1s:ta par i casi di 
particolare pericolosità ·(art. 3). Quanto a pre­
scrizioni, valgono quelle stesse contemplate agli 
effetti della sorveglianza speciale, salvo ad es­
sere determinate in concreto dal Tribunale nel 
provvedimento che dispone l'obbl,igo di sog­
giorno in quel determinato Comune. 

Ma può essere inoltre prescritto di non an­
dare lontano dall'abitazione prescelta senza ' 
preventivo avviso all'Autorità tpre:po.sta aH a 
so.rveghanz,a, e di 1pr:esentansi all' A,UJtorità di 
puhb}.ica •SÌrCUJrezz,a qJ'r·eipOista alJa SO•rvegJianza 
nei ,giorni .indkarti e ad o,gni chiamata di :eiSsa 
(art. 5). 

Quanto alla prima di queste due particolari 
prescr1z10ni la Commissione ritiene di dover 
tradurre la parola « allontanarsi » del testo 
. governativo neUe i!}al'lo.le « andare I.ont·ano », 

per chiarezza del significato, che sarebbe altri­
menti equivoco. 

Il procedimento per far luogo alle misure 
della sorveglianza speciale, congiunta eventual­
mente al divieto di soggiorno in uno o più Co­
muni, o per far luogo alla miiSura dell'obbligo 
di sogg-iorno in un determinato Comune, è 
promosso dal Questore mediante proposta al 
Presidente del Tribunale. Questo provvede in 
camera di ConsigJio con decreto n10tivato con 
l'intervento del Pubblico Ministero e dell'inte­
ressato. 

La prima di queste disposizioni, quella re­
lativa alla proposta del Questore, nel testo go­
vernativo si trova nell'articolo 3, mentre la se­
conda con ogni maggiore dettaglio di cui sarà 
detto qui di seguito, si trova nell'articolo 4. 

N. 1676-A - 2. 

La Comm.issione per ragione ·di · organicità 
ritiene che la disposizione relativa alla propo­
sta del Questore debba essere spostata dall'ar­
t icolo 3 all'articolo 4, che co1ne si è accennato 
disciplina tutto il procedimento. 

A proposito dello stesso la Commissione poi 
ritiene che debba farsi espressa menzione del 
diritto dell'interessato di presentare memorie 
e di farsi assistere da un avvocato o da un 
procuratore. Da ciò l'analoga modificaz•ione 
proposta al testo governativo. 

Il provedimento del Tribunale che dispone 
la misura ·di prevenzione, la quale non può es­
sere di durata inferiore a un anno, nè supe­
riore ai cinque anni, è suscettibile di ricorso 
da parte del Procuratore della Repubblica, 
come anche del Procuratore Generale presso la 
Corte di appello, e dell'interessato, ai quali tutti 
deve essere connunicato. 

Anche la Corte di appello provvede in ca­
mera di Consiglio con decreto motivato, suscet­
tibile a sua volta di rico·rso in Cassazione per 
il solo motivo di violazione rdi legge, da parte 
del Pubblico Ministero o dell'interessato ( ar­
ticolo 4). 

l termini dei gravami, sono previsti nel testo 
governativo in dieci giorni per il ri·corso in 

1 Corte di appello, ed ugualmente in dieci giorni 
per quello in Cassazione. 

La ·Commissione ritiene che il primo termine, 
quello per il ricorso in Appello, debba essere 
elevato a giorni quindici . 

Connune è il termine di trenta giorni asse­
gnato sia al Tribunale, s·i a alla Corte di appel­
lo, sia alla Corte di cassazione per i r ispettivi 
provvedim,enti (art. 4). 

Quanto all'effetto non sospensivo del ricor­
so sia in Appello che in Cassaz.ione, così come 
previsto dal testo governativo, la Commissione 
ritiene che il ricorso in Appello debba avere 
effetto sospensiv,o, in quanto ai casi di parti­
colare gravità provvede l'articolo 6, con la cau­
tela della custodia in uno stabilimento di pre­
venzione e di pena. È stato pertanto analoga­
mente modificato il testo governativo dell'arti­
colo 4 (quinto comma del testo governativo, 
sesto comma del testo della Commissione). 

Se è ,propo~sta la ~misura de:ll'·ohbUgo del 
.sog;giorno in un de:·ber1mi'llato Comune, H p ,re­
.sidente del T·r ibunale può ,p:er m·otivi d i p.a:r-
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ticol,ane ,gr,avità, comne si faceva ee:nno .poc'an­
zi, d.i.s,po·rre la .custodia deJJ.a persona de.nun­
z.iata i:n uno stab:iliment.o d.i prevenzione ·e d:i 
pena (.a:rt. 6). Circa J.a durata d:i detta cu­
stodia, l.a Gommis:Sione, in eorrelaz:ione alla 
modi:fka a1pportata ~aH'·aJrticolo 4 cirea l'·effetto 
so!Sw·em.siv·o del Tico1rso ·in .ap,peU,o, ha inteso che 
debba ess'ere ·chiarito che Ja eustodia dura 
fino ,a quando non sia div·entata e;s·e,cutiva la 
mi!s:ura di prev,enzione. Da c:iò J' analo:ga mo­
difica .che si ,propone .al .testo .de1l'arbc-olo 6. 

I .provvedimenti .di G\pp1icaz:i,one della sor­
veglianza iSpedale e ~de1ila rrni,sura d eU' obbli<go 
d·el so~ggio-r:no in Uin determinato Comune pos.­
sono ·e.srs:er·e revoc1a1ti o m·odifi.c,a..ti, oo.n pr,ovve­
d~m·ento s:us.eettihia.e di r:karso, Qll~·esto· senza 
eff·etto sos.pensivo (a;rt. 7). 

È ats,segnat,o .iJ termine di trenta g iorni dal­
l'entrata in vi,gore deH,a. leg,ge al Questo·Pe per 
promuo:v·e:re Ja :c.onvalida 1seootndo · J..e norme 
della J·eg~ge :s.tes:sa dei ,provv,edimen:ti di ~"sse­

gnaz:ione 'al con:ftno emanarti .anter:iormente 
aiHa m·edesi.ma (ar:t. 8). 

La Commitssione ritien·e che detta nor.m.a 
debba ·essere coinpleta;ta, fa,c.endo obbligo al 
Q~ues,to11e .crue !non t&i si'a ·avva•lJso deH.a faeoJtà 
di ,promuov·e~e :i,l IP'l"iOCedimen:to· .di convalida, 
di darne oomunk.azio:ne .all'interessato entro 
un dato termine. Si prqpone quindi in tali 
:sensi ~:a integrazione .deJJ',ultimo. eo.mma del­
il.'arti.colo 8. 

La s.anz:ione ,per il oontravv·entore aH·e p:re­
S:C·rizioni del deereto di sorveglianza speci,ale, 
come per ~chi eontravvenga :a1le ~presc-rizioni 

determina,te .c,ol decre.to .che .appliea. la misura 
delil'·ohbli.go di IS.otg:gio,r-no in un .det.er.min.ato 
Gorm:UJne, è ;previ.s:ta nei:l:a pena dell' ar::re:st.o da 
tre metsi .a 1un anno (tartt. -9 e 12). 

L' a1ppl:kazione deiJ,a. sorv,eglianza StPeoi.ale è 
impedita ·e ne ·cessano .gli 1effetti ,nel ,cas·o d.i 
a;pplica,zione di ·una mi,sura di :s.icurezz,a deten­
tiva, ovvero deHa Jibe·r:tà v.tgiJ,ata, e ciò pe.r il 
caT.arbtere assorbente d!i dett·e misure di s:i.cu­
r·ezza r.is:petto 12!Ha sorveglianza !s:peci.a,le (a:r:ti­
colo 10). 

Se J·a ;persona sottoposta a :sorveg1ianz,a spe­
ciale, mentTe questa è i'n corso, r.iporba una 
condanna, il te!'miille ·as;segnato per la sorve­
glianza :spe·ci:ale ~ricomi•ncia ~a de·co:rrere da'l 
gi·orno in ~cui è stata sc-ontata :la :pe:na, sa1vù 
i'l caso di ce,s.saz.ione per so:trtoposizione a .m·i­
sure di sicurezza come so:pcra (a.r.tt. 11 e 10). 

Tanto il tempo tTiatScorrso in clUstodia jp.re­
venhva, se questa è se,guìta da c~ondanna, 

quanto quello .traiSCOT:so in ·espia-zi·one di pena 
detentiva, nro.n si :computano nerl te·rmine as­
s·egnato rper ·la d ura,ta ·dell'·ohbJig.o di sowgiorno 
i1n un determin.a;to Comune (a:r.t. 12). 

La .misura di 1sicuT·ezza detentiva ·estingue 
1'obbli,go del !SOglgiorno, menrt:re ne'l oaso di , 
3jp;pl.Lcaz·ione della libertà virgHata, J.a .persona 
v:i è iS.ottopo,sta dopo Ja ·cessazione derlJ'obbEgo 
del so1g.giorno (:ar.t. 12). 

Dis.c1plinat·e in ta~l m~odo le :i1nter:f.e.renz·e :tra 
mi,sure di s ic.uroezza e misure. di 1prev-enzio~ne, 

sembra :al,tresì ·aJUa Oommiss.ione che debba 
tener.si conto, nel nuovo ordina.mento, di queHi 
·Che eflano ,gli effetti~ ,conse,guenz:iali deU' ammo­
ni·zi·on:e e derl eonfino, a oui v·engon·o .a S'Osti­
tuiTsi la sorvegli,anza ,spe·ciale e· J'obbligo del 
soggi'Oirno i.n un deterrni.nato Comune. 

Riti-ene .perciò la Gomm.issi'o.ne .di far sre­
guire all'articolo 12 un articolo 12-bis, per sta­
bi·lire che l'aptplicazd.one delle .misure di pre­
venzione stabilite nell'a11tkolo 3 impo:rta ~li 

s·tes.si eff·.etti c01nseguenz.ia1i :prodotti dall'~­
monizi1one e daJl,l'lasiSe,gnaz:ione· al confino se­
condo irl .precedente ordinamento. 

La 2a CoiiDilli•ssione ha dato ipa:rere f.avore­
vo,le al dise:gno di 1·eg.ge [lJeJl.e :sue Hne.e gene­
IJ:'aJi, ·e·spri;mendo 'alcuni rilievi d.rea la formu­
l_az:i.one dei :singoli artkoli, ·che la l a Commis.~ 

.S'ione ha :tenuto neH1a :massima eons:ider.aziollle. 

S.ia in Tel.azione .al dei.to 1par·e!ne, sia per Je 
di~ettive seguite nel disegno di lergìge in osse­
quio· aLla Costituz.ione, esso, con le m.odi:fi.che 
~pro1poste, meri;ba d.i essere approv.a;to. 

SCHIAVONE, relatore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TESTO PRESENTATO DAL GOVERNO 

Art. l. 

Possono essere diffidati dal Questore: 

l) gli oziosi e i vagabondi abituali, validi 
al lavoro; 

2) coloro che sono abitualmente e notoria­
mente dediti a traffici illeciti; 

3) coloro che, per la condotta e· il tenore 
di vita, debba r itenersi che vivano abitualmen­
te, anche in parte, con il provento di delitti 
o con il favoreggiamento o che, per le mani­
festazioni cui abbiano dato luogo, diano fon­
dato m.otiv·o di ritenere che siano proclivi a 
delinquere ; 

4) coloro che, per il loro comportamento, 
siano ritenuti dediti a favorire o sfruttare la 
prostituzione o la tratta delle donne o la ·cor­
ruzione dei n1inori, ad esercitare il contrab­

bando, ovvero ad esercitare il traffico illecito di 
sostanze tossiche o stupefacenti o ad agevo­
larne dolosamente l'uso; 

5) coloro che svolgono abitualmente altre 
attività contrarie alla 1norale pubblica e al 
buon costume. 

Il Questore ingiunge alle persone diffidate 
di cambiare condotta, avvertendole che, in caso , 
contrario, si farà luogo alle misure di preven­
zione di ·cui agli articoli seguenti. 

Art. 2. 

Qualora le persone indicate nell'articolo pre­
cedente si trovino fuori dei luoghi di residen­
za e siano pericolose per la sicurezza pubblica 
o per l~ pubblica moralità, il Questore può, 
con provvedimento 1notivato, disporne il rim­
patrio con foglio di via obbligatorio. 

Il Questore può, altresì, vietare a chi è rim­
. patriato con foglio di via obbligatorio, di ri­
tornare senza preventiva autorizzazione nel 
Comune dal quale è allontanato. 

TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

Identico. 

AJ:tit. 2. 

Qualora ·le 'P'er.s.one 'indk.ate neU':atrtioolo :pre­
c-edente si•ano per·ioo,los-e per ·l•a sicurezza pub­
blk,a .o .per la pubblica m·or.aù.ità e ·Si •trovino 
fuori dei ~uo.ghd d i :r·es.ide:n~a, hl Questore p:uò 
·r:i,mrundarv·e1e c·on lptrO"lvedfu:nento motivato e 
oon foglio d:i via obbilig.atorio, iTiihendo ~oro di 
ri:tor,nare, senza prev·entiv:a autorizzazione ov­
vefto- per un ·.p·eriodo no<U ,super.iure .a tre a:nn-i, 
nel Comune .dal .qua·le .sono aU.o:p.:tanate. 
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Il contravventore è punito con l'arresto da 
uno a sei mesi. 

N ella sentenza di condanna viene disposto 
che, scontata la pena, il contravventore sia 
tradotto al luogo del rimpatr,io. 

Art. 3. 

Al.le persone ·i~ndica•te :nell'articolo l che non 
abbiano cambi.ata C·O.ndotta nonostante la dif- . 
fida del Quest·ore, quando siano pericol.ose per 
la s icurezza pubblica o per la pubblica moralità, 
può e:s.se)}e .a:pphcata, nei an•odi s:tab~Eti neg1Li 
articoli seguenti, l.a misura di prev·enzione del­
la sorvegHa,nza sp·eci·ale della Pubblica sicu­
rezza. 

Alla sorveglianza speciale può essere ag­
giunto, .ove loe circosta·nz.e del caso lo richie­
dano, il div.iet·o di soggi·orno im uno o più Co­
muni o in una o più Provincie. 

N e i casi di particolare pericolosità, può es­
sere imposto l'obbligo del soggiorno in un de­
term·i:nato Com·une. 

A ta·li ·fini, il Questore nelfa cui Provincia 
la persona dimora, dopo che questa sia stata 
infruttuosamente diffidata, ne fa pr.opost·a m·o­
t iva•ta al ·Presidente del Triblllnale ·avente sede 
nel Capoluogo el i provi1ncia. 

Art. 4. 

Il Tribunale provvede, in camera di consi­
glio, con decreto motivato, entro trenta giorni 
daUa proposta, con l'int·ervento del Pubblico 
IVIinistero e dell'imteressato, osservando, in 
quanto appl·icabili, le disposizioni degli arti­
coli 636 e 637 del. Codice di procedura penale. 

Ove l'interessato non intervenga ·ed occorra 
la sua presenza per essere interrogato, il Pre­
side:nte del Tribunale lo i.nvit.a a .comparire e, 
se egli non ottempera all'invito, può ordinarne 
l'acc-ompagnamento a mezzo della forza pub­
blica. 

Identico. 

Identico. 

kr.t. 3. 

Iclentico. 

lclent.ico. 

Identico. 

Soppresso ('v. primo com1na articolo 4). 

Art. 4. 

~Per J' applicazione ·dei provvedi;rne:nti di cui 
ai pvecedente .artieotlo, i~ Questo1re nella ·cui 
Ptrovi1ncia J.,a 1pel'ls•on:a dim01ra, dopo :che que,sta 
sia staka i:nfrurttmos.amerube diffidata, ne f·a JlTO­
posta :motiv.ata al P.re,s:ide~nte dei Trihuna:le 
av·ente sede 'nel Capoluo~o di ·provincia. 

N T:ribuhale p.ro:vv~e,de, in eametr1a d:i ·consi­
.gUo, ·co:n .de.creto motivato, €ntro ·:brenta giorni 
.da1La pil'o:posta, .con l'rrnrt.erv·ento del p ,ubblico 
Milli:is,tero re dell' imfte,re:S.s.ato, osservando, in 
quanto ap;p.licabii.i, 1}e disposizti•oni degE ar.bi­
coli 63-6 :e 637 del Codi.ce di p:roeedura pen:ale. 

L'inte;r.,e,ss·ato .può :p.res,entare mem()lrie ·e farsi 
aStsi:steDe d:a un avvo·c·ato o 1procurato:re. 

Identico. 
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Il provvedimento del Tribunale stabilisce la 
durata della misur,a di prevenzione che non 
può essere inferiore ad un a:nno nè superiore 
a cimque. 

Il provvedim·e·nto è comunicato al ,Procura­
tore deHa Repubblica, al Pr;ocuratore generale 
pre.sso la Corte di .,app·e.llo ·ed all'inrter.es.sato, i 
quali hanno facoltà di proporre ricorso alla 
Corte d'appello, anche per il merito. 

Il ricorso non ha ·eff.etto sospensiv.o e deve 
essere proposto ·entro dieci giorrrri daHa comu­
nicazione del provvedime/Ilto. La Gorte d'ap­
pello provvede, in ·camera di cons,iglio, con de­
creto motivato, entr,o trenta gi~o~ni d.alla pro­
posizione del ricorso. 

Avverso .il decreto della Corte d'appello è 
ammesso ricorso in Cassazione per violazione 
di leg:g.e, da par.te del Pubblico Ministero € 

dell' interessato, entro dieci giorni. La Corte 
di cassazione provvede, in camera di consi­
glio, entro trenta giorni dal ricorso. Il ricorso 
non ha effetto sospensivo. 

Saìvo quanto è stabilito nella presente legge, 
per la proposizione e la decisione dei ricorsi, 
si osservano, in quauto applicabili, le norme 
del Codice di procedura penale riguardanti la 
proposizione e la decisione dei r.icorsi relativi 
all'applicazione delle 1nisure di sicurezza. 

Art. 5. 

Qualora il Tribunale dis·ponga l'applicaz.ione 
di una delle misure di prevenzione di cui al­
l' articolo 3, nel provvedimento sono determi­
nate le prescriz.ioni che la persona sottoposta 
a tale misura deve osservare. 

A tale scopo, qualora la misura applicata 
sia quella della sorveglianza speciale della Pub­
blica sicurezza o si tratti di ozioso, vagabondo 
o di persona sospetta .di vivere con il provento 
di reati, il Tribunale prescrive di darsi alla 
ricerca di un lavoro, di fissare la propria di­
lnora, di farla conoscere nel term,ine stesso 
all'Autorità di Pubblica sicurezza e di non al­
rontanarsene senza preventivo avviso all' Au­
torità medesima. 

Identico. 

Identico. 

Il ricorso deve essere proposto entll'o quin­
dici giorni dalla comunicazione del provvedi..; 
mento. La Corte d'appello provvede, in camera 
di consiglio, con decreto motivato,. entro 
trenta giorni dalla proposizione del ricorso. 

Identico. 

Identico. 

Art. 5. 

Iclentico. 

A ta,1e sco:po, qualor~a J.a mi,su:r:a 1ap;plk8Jta s1i1a 
quel·la deHa s·orvegìl1i.anza rs.pecial·e. deHa P'Ub,. 
blk.a :s·ireurezz:a ·e si ,tratti di oq;iroso, v.3J~abomdo 

o di pers:ona .sospetta di viver1e oo.n :iJ.. .:prrov,ento 
d·i reati, iil T:ribun:a:le ·p:resc:rivre di ,dars1i, entro 
un ·OO!ngruo termine, ~alla ricerca di 1U!Il Javo.ro, 
di :fissa.re ,la ·propria dimor-a, ~di . f.a:r1a ·conosc,er·e 
nel termine s.t·es-s.o .a,hl' .A:utorirtà d'i Pubblica si­
cuDezz'a e .di no;n aHontana:I'Is·ene srenza pr:even­
t ivo avv.iso ~n'Autorità m·edesima. 



Atti Parlamentari -8- Senato della Repubòlica 1676-A 

LEGISLATURA II - 1953-56 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

In ogni caso, prèscrive di vivere onestamen­
te, di rispettare le leggi, di non dare ragione 
di sospetti e di non allontanarsi dalla dimora 
senza preventivo avviso all'Autorità locale di 
Pubblica sicurezza; prescrive, altresì, di non 
associarsi abitualmente a persone pregiudi­
cate o sospette, di non rincasare la sera più 
tardi e di non uscire la mattina più presto di 
una data ora senza comprovata necessità e, 
comunque, senza averne data tempestiva no­
tizia alla _l\utonità Iocale di Pubblica sicurezza, 
dì non detenere e non portare armi, di non 
trattenersi abitualmente nelle osterie, bettole, 
o in case di prostituzione e di non partecipare 
a pubbliche riunioni. 

Inoltre, può imporre tutte quelle prescri­
zioni che ravvisi necessarie, avuto riguardo alle 
esigenze di difesa sociale; ed, in particolare, 
~l divieto di sog~iorno in uno o più Comuni, o 
in una o più Provincie. 

Qualora sia applicata la misura dell'obbligo 
di soggiorno in un determinato Comune, può 
essere, inoltre, prescritto: 

1) di non allontanarsi dall'abitazione scel­
ta senza preventivo avviso all'Autorità prepo­
sta alla sorveglianza ; 

2) di presentarsi all'Autorità di Pubblica 
sicurezza preposta alla sorveglianza nei giorni 
~ndicatì ed a ~gni chiamata di essa. 

Alle persone di çui al comma precedente è 
consegnata una carta di permanenza -da por­
tare con sè e da esibire ad ogni richiesta degli 
uffiCJialj ed agem·ti di Pubblica sicurezz,a. 

Art. 6. 

Se la proposta riguarda la misura dell'ob­
tligo del soggiorno in un determinato Comune, 
il Presidente del Tribunale, nella pendenza del 
procedimento- di cui all'articolo 4, primo comma, 
può, ove sussistano motivi di particolare gra­
vità, disporre con :provvedimento motivato che 
la persona denunciata sia tenuta sotto custodia 
in uno stabil.ime_nto di prevenzione e di pena, 
fino a quando non .siasi deliberato sull'appli­
cazione della misura di prevenzione. 

Identico. 

Identico. 

·Qual·ora .sia :appli.carta :la misura deJa'·ohbligo 
di .s.og·giormo in un deterrn!inato Comun•e, può 
'ess•er:e·, ·inoltre, pTeS·CJrirtto: 

l) di non .andaJr l'or1tano d.a!hl' abitazione 
se el ta se:nz a ,p·:r:eventiv:o 1a:vv:i1SO :aill' Amt·ord1tà prre­
p·osta ana :sQirv•eglianz;a ; 

2) di pre:S1en1t·wrsi all' AJutO!l:~i~tà . .di Pubblica 
siourezza p:r~posta ,a;Ha 1sorv·egilianz.a nei giorni 

. indicati ·ed :a ogni ,chi,amata di e:ssa. 

Identico. 

Art. 6. 

Se la .,pr.opo.sta ,Diguar.da tla misura deilil'ob­
bli:go del :sogg:i·orno j:n un det~erminato Comune, 
il P.re:s1idente del Tiribuna;l>e, rneilila per.ndenz.a del 
;procedimento di oui aH'~arr:tioolo 4, :secondo oom­
ma, può, ove ·su:ss.istano motivi di paJrti,colare 
g!'lavità, di,spor.re .con :P'YlOVV·ed'Ìim·e:nto molbiv:ato 
che 'la p·ersona denunciata s.ia .tenuta sotto cu­
stodia -i:n :uno srtabiwimento di ,prevenzione· e di 
pena, fino a qua:ndo non sia div·en:uta esecutiva 
i:a mi1sur:a di prevenzione. 
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Art. 7. 

Il provvedimento di applicazione delle m.i­
sure di prevenzione di cui all'articolo 3 è co­
municato al Questore per l'esecuzione. 

Il provvedimento stesso, su istanza dell'in­
teressato e sentita l'Autorità di Pubblica si­
curezza che lo propose, può essere revocato o 
modificato dall'organo dal quale fu emanato, 
quando sia cessata o mutata la causa che lo 
ha determinato. 

Il r icorso contro il provvedimento di· revoca 
o di modifica non ha effetto sospensivo. 

Art. 8. 

I provvedimenti di assegnazione al confino 
emanati anteriormente all'entrata in vigore 
della presente legge, sono sottoposti a conva­
lida dell'Autorità giudiziaria competente, se­
condo le norme della legge stessa. 

All'uopo, i·l Questore tra.smoette, -entro trenta 
giorni dall'entrata in vigore della legge, una 
copia di ciascun p;rovv·edimerìto con motivata 
proposta al Presidente del Tribunale, il quale 
provvede ai se1nsi dell'articolo 4. 

Qualora entro detto termine non venga pre­
sentata la proposta di convalida, cessano gli 
effetti del provvedimento. 

Art. 9. 

Il contravventore aUe: prescrizioni del de­
creto di sorveglianza speciale del,la Pubblica 
sicwrezza è punito con l'arresto da tr·e mesi 
ad un anno. 

Salvo quanto è :prescritto da altre disposi­
zioni di legge, il sorvegliato speciale: che, per 
un reato commesso dopo il decreto di sorve­
glianza special;e, abbia riportato condanna a 
pena detentiva può essere sottoposto a libertà 
vigilata per un tempo non inferiore a due anni. 

Art .. 10. 

Quando sia stata applicata una misura di 
sicurezza detentiva o la libertà vigHata, du­
rante la 'lmro es·ecuzione non si può far luogo 
alla .sorveglianza s.peciale; se questa sia stata 
pronunciata, ne cessano gli eff·etti. 

Art. 7. 

Ident.ico. 

' .AJ~. 8. 

Identièo. 

Identico. 

Qualor.a entro detto termin·e :non veng1a IJlil"e­
sentata 1la proposta di oo!llval,ida, ·cesse:no gJ.i 
effetti del provv,edimento. H Questore n'e dà 
notizia a1l'int·e,r.essato eintro i .quindici ,gionil 
s uoees.s:i vii. 

Identico. 

A·~t. 10. 

Identico. 
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Art'. 11. 

La sorveglianza speciale comincia a decor­
rere dal giorno in cui il decreto è comunicato 

all'interessato ·e cessa di diritto allo scadere 
del termine nel decreto stesso stabilito, se il 
sorvegliato sp.eci,ale non abbia, nel frattempo, 
commesso un reato. 

Se nel corso del termine stabilito il soii've­
gliato comm·ette un reato per il quale riporti 
successiv!amente condanna ·e l.a sorveglianza 
speciale non debba cessare, il termine rico­
mincia a decorrere dal giorno nel quale è sco n­
tata la pena. 

Art. 12. 

La persona sottoposta all'obbligo del sog­
giorno in un determinato Comune che con­
travvi·ene alle relative p!Tescrizioni è punita 
con l'arresto da tre mesi ad un anno. 

n tempo trascorso in custodia preve~tiva 
seg.uìta da condanna o in espi.azione di pena 
detentiva, anche se per effetto di conversione 
di pena pecuniaria, nnn è computato nella du­
rata dell'obbligo de:l soggiorno i~ un determi­
nato Comune. 

L'obbligo d-el soggiorno cessa di diritto se 
la persona obbli·gata è sottoposta a misura di 
sicurezza detentiva. Se alla persona obbligata 
a soggioii"nare in un determinato Comune è 
applicata la libertà vigilata, la persona stessa 
vi è sottoposta dopo la cessazione dell'obbligo 
del soggiorno. 

Art. 11. 

Identico. 

Art. 12. 

Identico. 

L'.appli.cazione dehle misure di prevenzione -
stabiHte -daH'.aJrti-co:lo 3 ·della pmesente J.egg.e im­
porta •glii stessi .effebti COilllseguenz1i:ali :prodotti 
da.Jl'•am~monizione e d aH' a:ssegmaz.ione aJ confino 
seoo1ndo 1il p.re-cedent·e o~dina~m~e:ruto. 


